
Ebbene dentro una busta con l’of-

ferta ho trovato un biglietto di un 

neo-comunicato  con la scritta: 

SEMPLICEMENTE GRAZIE! 

che estendo a tutti coloro che in 

diversi modi si sono dati da fare 

perché anche questo momento, 

certamente impegnativo, potesse 

riuscire al meglio GRAZIE!  

don Carlo 

LA PAROLA DEL PARROCO 

Le S. Messe di prima comunione, 

ci hanno accompagnato nei pome-

riggi di queste domeniche, e han-

no interessato un gruppo di 53 

ragazzi/e suddivisi in tre gruppi: 

14 il Gruppo di Laveno, 18 il grup-

po di Mombello e 21 di Ponte. 

Le celebrazioni delle Messe di pri-

ma Comunione hanno avuto due 

caratteristiche dettate da questa 

Pandemia, ma che forse ci per-

mettono una riflessione per il fu-

turo. 

Prima tutte le celebrazioni nello 

stesso luogo: la “chiesa nuova” in 

Laveno. E’ la più capiente, e per-

mette che ogni comunicando pos-

sa scegliere di portare con sé qual-

che parente in più, tra i più signifi-

cativi. 

Seconda caratteristica: una celebra-

zione ‘riservata’ per la prima Comu-

nione: non perché la comunità non 

sia importante, ma risultava un as-

semblea più motivata e comunque 

la Comunità era presente nel servi-

zio di Accoglienza, nelle Cantorie, 

nei Chierichetti e in altre forme ri-

chieste ad ogni singola parrocchia. 

Il rimando poi alla Parrocchia di ori-

gine si è attuato attraverso la se-

conda comunione da farsi la dome-

nica seguente nella rispettiva par-

rocchia. 

Questi ragazzi lungo tutto l’anno 

hanno frequentato, pur con diverse 

modalità e secondo le possibilità di 

questo nostro tempo la catechesi, 

accompagnati dai genitori, dalle 

catechiste e dalle Suore che, come 

dono di grazia, abbiamo nelle no-

stre Parrocchie. L’organizzazione  

del tutto l’ha seguita Sr. Jenni che si 

è avvalsa anche  della collaborazio-

ne del Seminarista Luca, tra noi in 

questo anno di tirocinio pastorale. 

Tra questi ragazzi, cinque si sono 

preparati e nel corso della celebra-

zione hanno ricevuto anche il Bat-

tesimo. 

Ora questi ragazzi sono chiamati a 

continuare nel loro cammino, e lo 

speriamo veramente, aiutati dai 

loro genitori possano scoprire la 

bellezza di un cammino che vale la 

pena continuare. Termino con ren-

dervi partecipi di una bella sorpresa 

trovata dentro le buste che le fami-

glie hanno restituito con la loro 

‘offerta’ (globale di €.2320) chiesta 

per l’occasione come contributo 

alle spese e aiuto alla comunità in 

un tempo per nessuno facile. 

 

IN CAMMINO 

COMUNITÀ PASTORALE 
MARIA MADRE DELLA CHIESA 

Laveno Mombello 
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Lezionario Festivo ANNO B -  Feriale anno UNO — Terza settimana del salterio Diurna 

ASCOLTA IL VIDEO- 

COMMENTO ALLA LITURGIA 

DOMENICALE  SUL SITO 

TANTI AUGURI DON CARLO 
PER IL 45° ANNIVERSARIO DI  

ORDINAZIONE SACERDOTALE! 
 

Con un ricordo “a sorpresa” Vener-

dì 11 Giugno, durante la S. Messa 

del Sacro Cuore e del mandato agli 

animatori, abbiamo festeggiato 

(con un giorno di anticipo) il 45° an-

niversario di ordinazione sacerdota-

le di don Carlo. 

Sabato 12 Giugno 1976, il cardinale 

Giovanni Colombo ordinava infatti 

la sua “classe”, di cui fanno parte 

anche don Gianluigi Peruggia 

(sacerdote d’adozione mombellese) 

e don Sergio Pulselli (originario di 

Laveno). 
 

GRAZIE DON 

CARLO E  

ANCORA 

TANTI  

AUGURI!!! 
 

“Andiamo ed 

annunciamo a 

tutto il mondo 

che il Signore 

è venuto in mezzo a noi e se amia-

mo come lui ci ha amato, ogni gior-

no con noi  camminerà.”  
Ritornello canto ordinazioni  

sacerdotali 1976 



             LA PAROLA  DEL PAPA                          Cari fratelli e sorelle, 

mi rivolgo a voi in occasione del Forum organizzato dal Dicastero per i Laici, la 

Famiglia e la Vita, a cinque anni dalla promulgazione dell’Esortazione apostoli-

ca Amoris laetitia. La domanda che vi ponete – “A che punto siamo con l’appli-

cazione di Amoris laetitia?”. L’Esortazione Amoris laetitia è il frutto di un’ap-

profondita riflessione sinodale su matrimonio e famiglia e, in quanto tale, ri-

chiede un paziente lavoro di attuazione e una conversione missionaria. 

Il matrimonio, come il sacerdozio, ha «una diretta finalità di costruzione e dila-

tazione del Popolo di Dio»[5] e conferisce agli sposi una missione particolare 

nell’edificare la Chiesa. La famiglia è “Chiesa domestica”, luogo in cui agisce la 

presenza sacramentale di Cristo tra gli sposi e tra i genitori e i figli. In questo 

senso, «l’amore vissuto nelle famiglie è una forza permanente per la vita della 

Chiesa», costantemente arricchita dalla vita di tutte le Chiese domestiche. Per-

tanto, in virtù del Sacramento del matrimonio, ogni famiglia diventa a tutti gli 

effetti un bene per la Chiesa. 

La corresponsabilità nei con-

fronti della missione chiama, 

dunque, gli sposi e i ministri 

ordinati, specialmente i ve-

scovi, a cooperare in maniera 

feconda nella cura e nella cu-

stodia delle Chiese domesti-

che. Pertanto, noi pastori 

dobbiamo lasciarci illuminare 

dallo Spirito, affinché si realiz-

zi in questo annuncio salvifico 

da parte di coppie di sposi che spesso ci sono, sono pronte, ma non vengono 

chiamate.[9] Se invece le chiamiamo a lavorare con noi, se diamo loro spazio, 

esse possono dare il loro contributo alla costruzione del tessuto ecclesiale. Co-

me la trama e l’ordito del maschile e del femminile, nella loro complementa-

rietà, concorrono a formare l’arazzo della famiglia, analogamente i Sacramenti 

dell’ordine e del matrimonio sono entrambi indispensabili per edificare la 

Chiesa quale “famiglia di famiglie”.  

Potremo così avere una pastorale familiare in cui si respira pienamente lo spi-

rito della comunione ecclesiale. Questa, infatti, «si configura […] come una 

comunione “organica”, analoga a quella di un corpo vivo […], caratterizzata 

dalla compresenza della diversità e della complementarietà delle vocazioni e 

condizioni di vita». 

Uno sforzo particolare va fatto per la formazione dei laici, in modo speciale 

degli sposi e delle famiglie, affinché comprendano meglio l’importanza del lo-

ro impegno ecclesiale, ossia il senso della missione che scaturisce dall’essere 

sposi e famiglia. Tante famiglie non sono consapevoli del grande dono che 

hanno ricevuto nel Sacramento, segno efficace della presenza di Cristo che 

accompagna ogni momento della loro vita. Quando una famiglia scopre piena-

mente questo dono, sente il desiderio di condividerlo con altre famiglie, per-

ché la gioia dell’incontro con il Signore tende a diffondersi e genera altra co-

munione, è naturalmente missionaria.  

Il percorso intrapreso con le Assemblee sinodali sulla famiglia ha aiutato la 

Chiesa a far emergere tante sfide concrete che le famiglie vivono: pressioni 

ideologiche che ostacolano i processi educativi, problemi relazionali, povertà 

materiali e spirituali e, in fondo, tanta solitudine per la difficoltà di percepire 

Dio nella propria vita. 

AI PARTECIPANTI AL FORUM “A CHE PUNTO SIAMO CON  

AMORIS LAETITIA?”    12-13 GIUGNO 2021 

Messe  e Luoghi 
LA DOMENICA 

 

MESSE DELLA VIGILIA 
Mombello  17.15 
Ponte   18.15 
 

DOMENICA – FESTIVI 
Laveno  - Chiesa Nuova 
       08.30 -11.15 
Mombello – Chiesa Par. 
      10.30  - 18.00 
Ponte – Chiesa Par. 
             10.00 

Vi ricordo  che i POSTI 
sono distanziati secondo 

le norme,  occorre  
arrivare per tempo…  

——————————— 
 

 GIORNI FERIALI 
Lunedì 

18.00 Laveno Ch. Nuova 
 

Martedì 
08.30 Ponte 
 

Mercoledì 
08.30 Mombello 
20.45 Cerro 
 

Giovedì 
18.00  Mombello 
 

Venerdì 
08.30 Laveno Ch. Nuova 
18.00 Ponte (solo primo 

Venerdì del Mese) 
Sabato 

08.30 Laveno -Ch. Nuova 

(solo primo  

sabato del mese) 

ORATORIO ESTIVO 2021 


